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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 MAGGIO 2016
              

            

            
              Disposizioni in materia di produzione di sostanze ad elevata concentrazione tossica, nonché in materia di custodia e di utilizzo delle medesime sostanze negli esercizi commerciali con licenza di somministrazione di bevande e di generi alimentari
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- Le sostanze caustiche sono sostanze in grado di distruggere o danneggiare gravemente per contatto i tessuti; tra queste sostanze sono inclusi vari acidi e basi. Composti detti comunemente caustici sono, ad esempio, l'idrossido di sodio -- detto abitualmente soda caustica --, l'idrossido di potassio, così come il nitrato d'argento, usato come antibatterico.
          

          
            L'ingestione di sostanze caustiche, sia accidentale che volontaria, determina gravi lesioni viscerali, spesso irreversibili, cui possono aggiungersi in qualche caso anche danni di altri organi. Allo stesso modo, l'inalazione di caustici può provocare gravi esiti alla mucosa nasale e a tutto l'apparato respiratorio.
          

          
            Ancora oggi la mortalità nei casi più gravi è estremamente elevata, specie se non vengono tempestivamente adottate una serie di misure diagnostiche e terapeutiche atte a prevenire la perforazione viscerale.
          

          
            Un fenomeno molto preoccupante è rappresentato dall'ingestione o inalazione, da parte dei bambini, di sostanze caustiche, che avviene tra le pareti domestiche. Il presente disegno di legge intende imporre una serie di obblighi alle aziende produttrici prima, ai titolari ed ai gestori di esercizi pubblici poi, affinché il cittadino possa essere tutelato il più possibile dai rischi di ingestione accidentale di sostanze altamente tossiche non riconoscibili perché, per loro caratteristiche, incolori, inodori ed insapori.
          

          
            Tale rischio è causa primaria di numerosi incidenti gravi che si verificano tanto in ambiente domestico quanto in pubblici esercizi. Spesso le cronache riferiscono di gravi episodi (si ricordi, ad esempio, quello accaduto il 13 maggio 2009, quando il procuratore capo di Frosinone, Margherita Gerunda, è rimasta intossicata dopo aver bevuto un sorso di soda caustica servitale per errore in un bar, al posto dell'acqua).
          

          
            Passando ad un'analisi dettagliata del presente disegno di legge, l'articolo 1 impone alle aziende che producono e commerciano sostanze ad elevata concentrazione tossica l'obbligo di dotare tali prodotti di caratteristiche cromatiche ed olfattive tali da renderli immediatamente distinguibili dall'acqua e dalle altre bevande. I contenitori di tali sostanze devono inoltre essere forniti di dispositivo di sicurezza per l'apertura e di un'etichetta recante il nome del prodotto e l'indicazione del tipo di sostanza nociva contenuta.
          

          
            L'articolo 2 rinvia ad un regolamento, che sarà adottato dal Ministro della salute, entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge, nel quale saranno definite le modalità cui dovranno attenersi le ditte produttrici nella dotazione dei prodotti delle caratteristiche cromatiche ed olfattive.
          

          
            L'articolo 3 impone una serie di prescrizioni ai titolari ed ai gestori di esercizi pubblici aventi la licenza di somministrare bevande e generi alimentari. Le sostanze altamente nocive, utilizzate normalmente per l'igiene di superfici ed oggetti, debbono essere depositate e conservate in locali forniti di apposito spazio, provvisto di serratura e ben lontano dal punto vendita.
          

          
            La mancata osservanza degli obblighi imposti negli esercizi pubblici è punita gravemente, come specificato nell'articolo 4. L'avvenuta distribuzione di sostanze ad elevata concentrazione tossica in luogo di bevande, infatti, oltre a costituire reato e, come tale, essere sanzionato ai sensi del codice penale e delle leggi speciali, può portare alle pene accessorie della chiusura, temporanea o definitiva, dell'esercizio, così come del ritiro al titolare del locale della licenza di somministrazione di bevande e generi alimentari.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Immediata riconoscibilità delle sostanze

               a elevata concentrazione tossica)
            

            
              
                1. Le imprese autorizzate alla produzione e alla commercializzazione di sostanze a elevata concentrazione tossica, normalmente usate per l'igiene di superfici e oggetti, hanno l'obbligo di dotare tali sostanze di caratteristiche cromatiche e olfattive che consentano la loro individuazione immediata quali sostanze pericolose per l'incolumità pubblica, in modo da renderle distinguibili dall'acqua potabile o da altre bevande.
              

            

            
              
                2. I contenitori delle sostanze di cui al comma 1 devono essere provvisti di un dispositivo di sicurezza per l'apertura e devono essere dotati di un'etichetta recante in modo immediatamente visibile e riconoscibile il nome del prodotto e l'indicazione della sostanza nociva contenuta.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Regolamento di attuazione)
            

            
              
                1. Il Ministro della salute adotta, con proprio decreto da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un regolamento recante le modalità di attuazione dell'articolo 1, comma 1.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Obblighi dei titolari e dei gestori

               di esercizi pubblici)
            

            
              
                1. Ai titolari e ai gestori degli esercizi pubblici nei quali si somministrano bevande e alimenti è vietato l'uso delle sostanze di cui all'articolo 1, comma 1, conservate in contenitori non provvisti delle caratteristiche di sicurezza di cui all'articolo 1, comma 2.
              

            

            
              
                2. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti a depositare e conservare le sostanze di cui all'articolo 1, comma 1, in locali provvisti di apposito spazio, ben delimitato, lontano dal punto vendita e provvisto di serratura.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Sanzioni)
            

            
              
                1. L'avvenuta somministrazione delle sostanze di cui all'articolo 1, comma 1, in luogo di bevande analcooliche o alcooliche, è punita con la chiusura, temporanea o definitiva, dell'esercizio ove si è verificato il fatto.
              

            

            
              
                2. Al responsabile dell'esercizio in cui è avvenuta la somministrazione delle sostanze di cui all'articolo 1, comma 1, può essere ritirata in via definitiva la licenza di somministrazione di alimenti e bevande.
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"10^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)"


      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2016
    

    
      272ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
                
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2521) Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2015, approvato dalla Camera dei deputati  
        
          (2522) Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2016, approvato dalla Camera dei deputati
        

        
          (Pareri alla 5ª Commissione. Seguito  e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)  
        

        
           
        

        
          Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 21 settembre scorso.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCALIA (PD), relatore, propone l'approvazione di un parere favorevole su entrambi i disegni di legge.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE avverte che si procederà con distinte votazioni.
        

        
           
        

        
          Previa dichiarazione di voto contrario del senatore CASTALDI (M5S) e di astensione delle senatrici PELINO (FI-PdL XVII) e MUNERATO (Misto-Fare!), a nome dei rispettivi Gruppi, e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il parere favorevole proposto dal relatore sul disegno di legge n. 2521 è posto in votazione e risulta approvato.
        

        
           
        

        
                      Si passa quindi alla votazione del parere sul disegno di legge n. 2522.
        

        
           
        

        
          Il senatore CASTALDI (M5S) ricorda che il disegno di legge di assestamento costituisce lo strumento di aggiornamento a metà anno degli stanziamenti di bilancio e che, rispetto alle previsioni iniziali della legge di bilancio per il 2016, i dati contenuti nel disegno di legge di assestamento per il 2016 sembrerebbero indicare un peggioramento del saldo netto da finanziare, del risparmio pubblico e dell'avanzo primario.
        

        
          Dopo aver dato lettura di una nota del servizio del Bilancio, evidenzia che il provvedimento in esame non è stato accompagnato da un aggiornamento dei valori degli indicatori di finanza pubblica, con particolare riferimento ai dati su PIL, occupazione, consumi e investimenti. Ritiene dunque opportuno sottolineare, citando anche le stime dell'Ocse, che la crescita del prodotto interno lordo è assolutamente modesta. Giudica poi insufficienti le spiegazioni fornite dal Governo sul rallentamento dell�economia italiana, esclusivamente riferite, a suo parere, alla criticità della congiuntura economica europea, alle turbolenze finanziario-creditizie e al calo del commercio internazionale in seguito alla crisi dei paesi BRICS, senza alcun accenno invece alla crisi della domanda (in particolare pubblica, sia in termini di consumi che di investimenti) e degli investimenti, nonostante la politica di quantitative easing della BCE.
        

        
          Riporta poi, evidenziandone la criticità, alcuni dati sul mercato del lavoro, con riferimento all'andamento dell'occupazione, all'uso dei voucher (buoni lavoro), al numero dei contratti a tempo indeterminato e delle ore complessivamente lavorate. A suo parere, la capacità effettiva dell�economia italiana di creare lavoro è nulla.
        

        
          Rimanendo in tema di occupazione, ipotizza che il calo occupazionale sia la conseguenza del forte incremento delle assunzioni a tempo indeterminato registrato nel 2015, anno in cui tali assunzioni potevano beneficiare dell�abbattimento integrale dei contributi previdenziali, misura che nel solo 2015 è costata circa 3,4 miliardi.
        

        
          Critica il Governo per non aver aiutato le fasce svantaggiate della popolazione, con riforme volte a contrastare la povertà e ad aumentare le pensioni più basse, e aver invece perseverato in una politica di sostegno all�offerta produttiva tramite interventi fiscali a vantaggio delle imprese, per un totale, tra il 2015 e il 2016, di circa 15 miliardi di euro, ai quali si potrebbe aggiungere, nella prossima legge di stabilità, una riduzione dell�Ires, mentre per quella dell'Irpef è stato ipotizzato un rinvio al 2018.
        

        
          In conclusione, preannuncia il voto contrario del Gruppo M5S.
        

        
           
        

        
          Previa dichiarazione di astensione, a nome dei rispettivi Gruppi, delle senatrici PELINO (FI-PdL XVII) e MUNERATO (Misto-Fare!) e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il parere favorevole proposto dal relatore sul disegno di legge n. 2522 è posto in votazione e risulta approvato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1836) Camilla FABBRI ed altri.  -  Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 maggio scorso.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCALIA (PD), relatore, d'intesa con l'altro relatore, senatore Girotto, propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno alle ore 14 di martedì 4 ottobre.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        La senatrice PELINO (FI-PdL XVII) sollecita l'avvio dell'esame in sede referente del disegno di legge n. 2365, recante «Disposizioni in materia di produzione di sostanze ad elevata concentrazione tossica, nonché in materia di custodia e di utilizzo delle medesime sostanze negli esercizi commerciali con licenza di somministrazione di bevande e di generi alimentari». Propone quindi di integrare l'ordine del giorno della Commissione, a partire dalla prossima settimana, con l'esame in sede referente di tale disegno di legge.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,10.
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 4 OTTOBRE 2016
    

    
      273ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      PELINO 
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1836)  Camilla FABBRI ed altri.  -  Misure per favorire la riconversione e la riqualificazione delle aree industriali dismesse  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 settembre scorso.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE avverte che, su proposta dei relatori, senatori Scalia e Girotto, il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno è prorogato alle ore 14 di martedì 11 ottobre.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (Doc. LVII, n. 4-bis)  Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2016, allegato e relativo annesso  
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 125-bis del Regolamento, e rinvio) 
      

      
         
      

      
        La senatrice FABBRI (PD), relatrice, illustra il provvedimento in titolo, che reca un nuovo quadro programmatico di finanza pubblica.
      

      
        Dopo aver ricordato i principali dati in merito alla previsione di crescita del PIL reale per il 2016, al tasso di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni in rapporto al PIL, al tasso di disoccupazione e, con riferimento al settore industriale, all'indice destagionalizzato della produzione, al fatturato e agli ordinativi, sottolinea come la rimodulazione del tasso di indebitamento netto e del percorso di avvicinamento al pareggio di bilancio sia motivata dal Governo in relazione al "mutato quadro internazionale e a segnali di rallentamento della domanda interna", nonché dalle esigenze specifiche poste dai processi di immigrazione e dalle conseguenze degli eventi sismici nell'Italia centrale dell'agosto scorso.
      

      
        Nel solco degli interventi volti a ridurre il carico fiscale sui fattori produttivi, chiarisce che il Governo anticipa nella Nota di aggiornamento taluni interventi fiscali di finanza per la crescita, di prossima definizione nel disegno di legge di bilancio per il 2017-2019, che fanno parte del Piano nazionale Industria 4.0 e sono finalizzati a far affluire capitali verso il sistema produttivo, con un'attenzione specifica alle piccole e medie imprese.
      

      
        Tra le misure oggetto di valutazione, alcune delle quali già compaiono nella Tabella del cronoprogramma delle riforme, evidenzia: il rifinanziamento del cosiddetto "super ammortamento" e la sua declinazione in base al tipo di investimento effettuato dalle imprese; la proroga e il potenziamento del credito d�imposta per la ricerca e sviluppo; la modifica della detassazione dei premi di produttività; il rifinanziamento del Fondo di garanzia per le PMI, con l�avvio di una sua riforma; alcune misure a favore delle startup, quali i Piani individuali di risparmio (PIR), ovvero un piano d�incentivo fiscale.
      

      
        Ricorda poi che tra gli strumenti agevolativi per gli investimenti in beni strumentali (oltre al citato "super ammortamento") il provvedimento richiama anche la cosiddetta "Nuova Sabatini", strumento che si è dimostrato, come testimoniano i relativi dati attuativi, un efficace sostegno ai nuovi investimenti della micro, piccola e media impresa.
      

      
        Per quanto concerne la concorrenza, la Nota ricorda che il disegno di legge annuale per il mercato e la concorrenza è attualmente all'esame dell'Aula del Senato e indica, come termine temporale per la sua approvazione, la fine del 2016, mentre la seconda legge annuale per il mercato e la concorrenza dovrebbe essere varata nel 2017, sulla base della segnalazione inviata da parte dell�Autorità garante della concorrenza e del mercato: al riguardo segnala che il DEF 2016 aveva indicato giugno 2016 come termine per l'approvazione definitiva del disegno di legge n. 2085 e la fine del 2016 per il varo di quella successiva.
      

      
         
      

      
        Conclude riservandosi di formulare una proposta di parere per la seduta di domani.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2365)  RIZZOTTI ed altri.  -  Disposizioni in materia di produzione di sostanze ad elevata concentrazione tossica, nonché in materia di custodia e di utilizzo delle medesime sostanze negli esercizi commerciali con licenza di somministrazione di bevande e di generi alimentari  
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        La presidente PELINO (FI-PdL XVII), relatrice, illustra il disegno di legge in titolo, composto da 4 articoli, che intende imporre, secondo la relazione illustrativa, una serie di obblighi alle aziende produttrici, ai titolari e ai gestori di esercizi pubblici affinché il cittadino possa essere tutelato il più possibile dai rischi di ingestione accidentale di sostanze altamente tossiche non riconoscibili perché, per loro caratteristiche, incolori, inodori e insapori.
      

      
        In particolare, l'articolo 1 impone alle aziende che producono e commerciano sostanze a elevata concentrazione tossica l'obbligo di dotare tali prodotti di caratteristiche cromatiche e olfattive tali da renderli immediatamente distinguibili dall'acqua e dalle altre bevande. Inoltre, stabilisce che i contenitori di tali sostanze debbano essere forniti di dispositivo di sicurezza per l'apertura e di un'etichetta recante il nome del prodotto e l'indicazione del tipo di sostanza nociva contenuta.
      

      
        L'articolo 2 demanda a un regolamento, che sarà adottato dal Ministro della salute, entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge in esame, la definizione delle modalità di attuazione degli obblighi richiamati.
      

      
        L'articolo 3 impone una serie di prescrizioni ai titolari e ai gestori di esercizi pubblici aventi la licenza di somministrare bevande e generi alimentari. Per esempio, le sostanze altamente nocive, utilizzate normalmente per l'igiene di superfici ed oggetti, devono essere depositate e conservate in locali forniti di apposito spazio, provvisto di serratura e ben lontano dal punto vendita.
      

      
        Infine l'articolo 4 stabilisce le sanzioni accessorie - restano infatti ferme le pene previste dal codice penale e da altre leggi - per gli esercizi pubblici che dovessero somministrare le sostanze in questione in luogo di bevande analcooliche o alcooliche: si tratta della chiusura, temporanea o definitiva, dell'esercizio ove si è verificato il fatto e del ritiro, in via definitiva, al titolare del locale, della licenza di somministrazione di bevande e generi alimentari.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
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